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EE
ssendo molto consistente il
numero degli alunni provenienti
dall’estero e al fine di dare
uniformità di interventi nei loro

riguardi il Ministero ritiene opportuno forni-
re alcune informazioni sulle modalità di inse-
rimento o reinserimento nelle scuole italiane,
degli studenti che abbiano effettuato i loro
studi all’estero, oppure in una delle scuole
straniere operanti in Italia, nonché le istru-
zioni sul riconoscimento dei titoli di studio
esteri.

Normativa
PARTE PRIMA
Iscrizione presso scuole pubbliche italiane a

livello primario e secondario
A) Studenti provenienti da scuole italiane all’e-

stero pareggiate o aventi riconoscimento (v.
D.Leg.vo 16.4.1994, n.297, Titolo IX, Capo I, Art.
378 n.1 e 2)

B) Studenti provenienti da scuole non italiane
all’estero (v. D.Leg.vo 16.4.1994, n.297, Titolo IX,
Capo I, Art. 378 e 379)

In tutti e due i casi occorre rivolgersi diretta-
mente alla scuola prescelta. Il Consiglio di classe
deciderà sull’ammissione dell’alunno ed in quale
classe inserirlo.

Si rammenta che (DPR 31.8.1999, n.395-Art.. 45):
1. I minori stranieri presenti sul territorio nazio-

nale hanno diritto all’istruzione indipendentemente
dalla regolarità della posizione in ordine al loro sog-
giorno, nelle forme e nei modi previsti per i cittadi-
ni italiani. Essi sono soggetti all’obbligo scolastico
secondo le disposizioni vigenti in materia. L’iscri-
zione dei minori stranieri nelle scuole italiane di
ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condi-
zioni previsti per i minori italiani. Essa può essere
richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico.
I minori stranieri privi di documentazione anagrafi-
ca ovvero in possesso di documentazione irregolare
o incompleta sono iscritti con riserva.

2. L’iscrizione con riserva non pregiudica il
conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di
studio delle scuole di ogni ordine e grado. In man-
canza di accertamenti negativi sull’identità dichia-
rata dell’alunno, il titolo viene rilasciato all’inte-
ressato con i dati identificativi acquisiti al momen-
to dell’iscrizione. I minori stranieri soggetti all’ob-
bligo scolastico vengono iscritti alla classe corri-
spondente all’età anagrafica, salvo che il collegio
dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe
diversa, tenendo conto:

a) dell’ordinamento degli studi del Paese di pro-
venienza dell’alunno, che può determinare l’iscri-
zione ad una classe immediatamente inferiore o
superiore rispetto a quella corrispondente all’età
anagrafica;

b) dell’accertamento di competenze, abilità e
livelli di preparazione dell’alunno;

c) del corso di studi eventualmente seguito dal-
l’alunno nel Paese di provenienza;

d) del titolo di studio eventualmente posseduto
dall’alunno.

Si suggerisce di iniziare le pratiche con congruo
anticipo rispetto all’inizio dell’anno scolastico.

Documentazione richiesta:
1. Domanda di ammissione per la classe richie-

sta, indirizzata al Dirigente Scolastico;
2. Attestato scolastico (in originale o fotocopia

autenticata), accompagnato da:
- traduzione autenticata in lingua italiana, redat-

ta dall’Autorità diplomaticoconsolare competente,
oppure da un traduttore giurato in Italia, oppure
dall’Ambasciata/Consolato in Italia del Paese al
quale si riferisce il documento;

- legalizzazione da parte della stessa Rappresen-
tanza italiana;

- dichiarazione di valore “in loco”, ossia un’at-
testazione sulla scolarità complessiva come risulta
dal documento, nonché sul valore legale della
scuola in questione, rilasciata dalla Rappresentan-
za italiana competente.

3. Eventuale programma delle materie seguite
nella scuola di provenienza, con traduzione uffi-
ciale (v. sopra).

4. Eventuali atti (anche in fotocopia) idonei a
provare la conoscenza della lingua italiana;

5. Elenco dei documenti presentati.
A questa documentazione si dovrà aggiungere

quella normalmente richiesta per l’iscrizione nelle
scuole italiane.

PARTE SECONDA
Equipollenza a tutti gli effetti di legge del tito-

lo di studio straniero con quello italiano (v. Art.
13 della L. 29/1/06, n. 29, che modifica il D. Leg.vo
16.4.1994, n.297, Titolo IX, Capo I, Art. 379) (v. 3°
comma dell’Art. 26 del D. Leg.vo 19.11.07, n. 251)

I cittadini dell’Unione Europea ed i titolari
dello status di rifugiato politico o dello status di
protezione sussidiaria, possono ottenere l’equipol-
lenza a tutti gli effetti di legge del titolo di studio

straniero con quello corrispondente italiano (atte-
stato conclusivo del ciclo di istruzione primaria,
licenza secondaria di primo grado, qualifica pro-
fessionale e diploma di istruzione secondaria di
secondo grado) secondo le modalità qui elencate:

Documentazione richiesta:
1. Domanda di equipollenza diretta all’Ufficio

Scolastico Provinciale (già Provveditorato degli
Studi) (v. modello)

2. Titolo di studio rilasciato dalla scuola stranie-
ra, corredato da:

- traduzione in lingua italiana, conforme al testo
originale e certificata dall’Autorità diplomatico-
consolare o da un traduttore giurato;

- legalizzazione da parte della stessa Autorità
diplomatico-consolare italiana della firma della
Autorità che ha emesso l’atto;

- dichiarazione dell’Autorità diplomatico-con-
solare italiano competente, relativa alla natura giu-
ridica della scuola, l’ordine e il grado degli studi ai
quali si riferisce il titolo secondo l’ordinamento
vigente nel Paese in cui esso è stato conseguito
(con specificazione se si tratta di titolo finale),
nonché il valore del diploma ai fini del prosegui-
mento degli studi o professionale.

3. Certificato di cittadinanza europea;
4. Curriculum degli studi seguiti dall’interessa-

to, distinto per anni scolastici, possibilmente con
l’indicazione delle materie per ciascuna delle clas-
si frequentate con esito positivo, sia all’estero sia,
eventualmente, in precedenza in Italia.

Tale curriculum, redatto e firmato dall’interes-
sato stesso, indicherà inoltre l’esito favorevole di
esami finali da lui sostenuti o eventuali esperienze
di lavoro in connessione con il titolo del quale è
richiesta l’equipollenza.

Programma delle materie oggetto del corso stes-
so, rilasciato dalla scuola di provenienza all’este-
ro, accompagnato dalla relativa traduzione ufficia-
le in lingua italiana. Qualora le autorità scolastiche
straniere non dovessero rilasciare un tale attestato,
la Rappresentanza diplomatico-consolare italiana
competente potrà desumere il programma in que-
stione dalle pubblicazioni ufficiali locali.

5. Ogni altro titolo o documento (anche in foto-
copia) che l’interessato ritiene utile a provare i dati
riportati nel curriculum, deve essere corredato da
relativa traduzione ufficiale in lingua italiana.

6. Eventuali atti (anche in fotocopia) ritenuti
idonei a provare la conoscenza della lingua italia-
na (per es.: attestazione di frequenza di corsi d’ita-
liano; partecipazione ad attività culturali italiane;
prestazioni lavorative presso istituzioni o aziende
italiane, ecc.).

7. Dichiarazione della competente Rappresen-
tanza diplomatico-consolare italiana, relativa al
criterio di valutazione scolastica in vigore nel
Paese straniero di provenienza, da cui risulti il

punteggio minimo per essere promossi e il punteg-
gio massimo.

8. Elenco in duplice copia dei documenti e titoli
presentati.

N.B.: Per “Rappresentanza diplomatico-conso-
lare competente” si intende l’Ambasciata o il Con-
solato italiano con giurisdizione sul territorio dove
sono stati conseguiti i titoli. Ovvero, se si tratta di
scuola istituita da un Paese terzo, la Rappresentan-
za diplomatico-consolare con giurisdizione sul ter-

ritorio dove ha sede la casa madre.
Se lo studente non ha titoli comprovanti
la conoscenza della lingua e letteratura
italiana, dovrà sostenere un apposito
esame integrativo. Sono previste inoltre
eventuali altre prove integrative stabilite
caso per caso dall’Ufficio Scolastico Pro-
vinciale, a seconda del titolo per il quale
si richiede l’equipollenza (D.M. 1° feb-
braio 1975).
Attestato conclusivo del ciclo di istruzio-
ne primaria e Licenza Media
- Lo studente che abbia i requisiti dal
paragrafo precedente e abbia frequentato
almeno 5 anni di scuola può ottenere l’e-
quipollenza con il conseguimento dell’
attestato conclusivo del ciclo di istruzio-
ne primaria la Licenza elementare italia-
na.
- Lo studente che abbia i requisiti previsti
dal paragrafo precedente e abbia frequen-
tato almeno 8 anni di scuola può ottenere
l’equipollenza a tutti gli effetti di legge
con la Licenza di scuola secondaria di
primo grado italiana (licenza media).

I documenti richiesti sono gli stessi elencati sopra.
Domanda di equipollenza
(Fac – simile)
Il/La sottoscritto/a…………… a ……………

il……………. trovandosi nella condizione di
……… chiede ai sensi dell’art. 13 della L. 29/06,
l’equipollenza al diploma di…………… (indicare:
attestato conclusivo del ciclo di istruzione prima-
ria, licenza secondaria di primo grado, qualifica
professionale e diploma di istruzione secondaria di
secondo grado) del seguente titolo finale di studio
straniero …………………conseguito nell’an-
no……………… (aggiungere “come candidato
privatista” qualora il titolo sia stato conseguito in
quella condizione) presso la Scuola……………

Il/La sottoscritto/a dichiara, sotto la propria
responsabilità che - in ordine al precitato titolo di
studio straniero, non è già stata conseguita equi-
pollenza con altro titolo di studio italiano, né è
stato o sarà presentata domanda di equipollenza ad
altro Ufficio Scolastico Provinciale;

- di essere in possesso della cittadinanza europea;
- di aver trascorso all’estero, in qualità di

………i seguenti periodi …………… e di avere la
seguente residenza …………. e il seguente recapi-
to ……… (n. tel.) al quale desidera ricevere le
comunicazioni relative alla domanda.

Il/la sottoscritto/a si impegna di presentare la
restante documentazione necessaria al più presto
possibile.

Data       Firma del richiedente
(o del genitore esercente la patria potestà, nel

caso di minorenne)
N.B.: La domanda va presentata all’Ufficio Sco-

lastico Provinciale (ex Provveditorato agli Studi).

PARTE TERZA
Riconoscimento dei titoli di studio conseguiti

da cittadini italiani in scuole straniere in Italia
(v. D.Leg.vo 16.4.1994, n.297, Art. 382)

Comma 1 - I cittadini italiani residenti o che
abbiano risieduto all’estero per motivi di lavoro o
professionali e i loro congiunti possono beneficiare
delle disposizioni dell’Art. 379, relativamente alle
dichiarazioni di equipollenza dei titoli di studio
conseguiti nelle scuole straniere in Italia, corri-
spondenti all’attestato conclusivo del ciclo di istru-
zione primaria alla licenza di scuola media italiana
e ai titoli finali di studio dell’istruzione superiore.
Condizione: l’iscrizione presso dette scuole deve
essere effettuata per l’esigenza didattica di conclu-
dere il ciclo di studi presso una scuola straniera
dello stesso o di un ordinamento scolastico simile a
quello della scuola frequentata all’estero.

Comma 2 - Il Ministero dell’Istruzione dell’U-
niversità e della Ricerca, rilascia un “nulla osta”
alla prosecuzione degli studi presso la scuola stra-
niera in Italia, dopo aver verificato che la domanda

di iscrizione è conforme alle disposizioni del
comma 1 e dopo aver accertato che la scuola stra-
niera in Italia è riconosciuta dallo Stato di riferi-
mento ed autorizzata dallo Stato italiano ai sensi
dell’art. 266 del D. Leg.vo 297/94.

Comma 3 - La dichiarazione di equipollenza del
titolo di studio conseguito presso la scuola stranie-
ra viene rilasciata dall’Ufficio Scolastico Provin-
ciale a cui l’interessato presenta la relativa doman-
da corredata dal nulla osta, nonché da un attestato
rilasciato dall’autorità consolare italiana da cui
risulta che l’interessato è cittadino italiano resi-
dente o che abbia risieduto all’estero per motivi di
lavoro o professionali propri o dei propri familiari.

Modalità per la richiesta di “nulla-osta”
I cittadini italiani residenti o che abbiano risie-

duto all’estero per motivi di lavoro o professionali
propri o dei propri congiunti, per ottenere il “nulla
osta” alla prosecuzione degli studi presso scuole
straniere autorizzate dallo Stato italiano, devono
presentare un’apposita domanda (si allega modello
fac – simile), al Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca - Dipartimento per l’Istru-
zione - Direzione Generale per gli ordinamenti del
sistema nazionale di istruzione e per l’autonomia
scolastica – Ufficio 6° prima dell’inizio delle atti-
vità didattiche del nuovo anno scolastico, al quale
si riferisce la domanda stessa.

Nei casi in cui il trasferimento da una scuola
straniera all’estero ad una scuola straniera in Italia
avviene durante l’anno scolastico, la richiesta di
“nulla osta” può essere presentata dall’interessato
al predetto Ufficio al momento del rientro in Italia.

Alla domanda deve essere allegata la seguente
documentazione:

1. Attestazione del competente Ufficio consola-
re italiano comprovante la condizione di cittadino
italiano residente o che abbia risieduto all’estero
per motivi di lavoro o professionali propri o dei
propri congiunti.

2. Attestato di promozione dell’ultima classe
frequentata all’estero, accompagnato da traduzione
in lingua italiana, certificata conforme al testo
straniero dall’autorità diplomatico-consolare italia-
na, ovvero rilasciato da una Pretura civile.

La firma del Capo d’istituto che ha rilasciato il
suddetto attestato sarà confermata dall’autorità
diplomatico-consolare italiana competente.

3. Dichiarazione dell’autorità diplomatico-con-
solare italiana competente riguardo alla posizione
giuridica (statale, legalmente riconosciuta, privata)
della scuola straniera frequentata, nonché all’ordi-
ne e al grado degli studi compiuti all’estero dall’in-
teressato secondo l’ordinamento vigente nel Paese
di provenienza, e al numero complessivo di classi
di scolarità necessari nell’ordinamento scolastico
straniero per ottenere l’attestato di cui al punto 2.

4. Certificato di iscrizione rilasciato dalla scuola
straniera in Italia con l’indicazione della classe e del-
l’anno scolastico relativi al momento del rientro dal-
l’estero in Italia, con traduzione ufficiale (v. sopra).

5. Curriculum degli studi seguiti dal richiedente
all’estero e in Italia, distinto per anni scolastici. Detto
curriculum deve essere redatto e firmato dall’interes-
sato e, nel caso si tratti di un minorenne, controfirma-
to da uno dei genitori o da chi ne fa le veci.

Il “nulla osta” è valido solo per la prosecuzione
degli studi presso la scuola straniera ove l’interes-
sato ha presentato domanda di iscrizione. Pertanto,
qualora il medesimo si trasferisca presso un’altra
scuola straniera deve chiedere un nuovo nulla osta
per l’iscrizione alla nuova scuola.

Il “nulla osta” ha come unico scopo quello di
verificare:

a) la continuazione degli studi presso una scuo-
la straniera costituisce la conclusione di un ciclo di
studi frequentato presso una scuola straniera all’e-
stero. Per ciclo di studi si intende il periodo che si
conclude con il conseguimento di un titolo di studi
straniero che può essere dichiarato equipollente ad
un titolo finale italiano da considerarsi corrispon-
dente, secondo le disposizioni della legge;

b) la scuola straniera in Italia fa parte dello stes-
so o di un ordinamento simile a quello della scuola
frequentata all’estero;

c) la scuola straniera in Italia è riconosciuta
dallo Stato di riferimento ed è autorizzata al fun-
zionamento in Italia ai sensi del D.P.R. 18/4/94,
n.389 (ex legge 1630/40), o è stata esplicitamente
riconosciuta per legge dallo Stato italiano.

Il “nulla osta” deve essere allegato alla doman-
da di equipollenza da presentare all’Ufficio Scola-
stico Provinciale (già Provveditorato) per il rico-
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